
della popolazione locale - di qualsiasi origi-
ne geografica o etnica - e i fattori che inter-
feriscono negativamente con essi. 

In verità, durante gli ultimi dieci anni, 
alcuni fattori di compensazione hanno ope-
rato nel senso di attenuare i riflessi imme-
diati delle tendenze in atto, così da ritardar-
ne la piena assunzione all'interno di un oriz-
zonte di consapevolezza critica e operativa. 

Si può guardare alla situazione 
demografica del Piemonte 

come all'anticipazione di un 
tragitto problematico che, in un 
futuro prossimo, dovrà essere 
percorso anche da molti altri 

La r iduzione della popolazione com-
plessiva è stata contrastata, soprattutto nei 
suoi effetti sulle forze di lavoro, da un forte 
m u t a m e n t o nella composiz ione per età: 
mentre sono fortemente diminuiti i bambi-
ni e i ragazzi, si sono accresciute non solo 
le classi anziane, come da molti enfatizzato, 
ma soprattutto quelle adulte, per il passag-
gio alle età superiori dei contingenti parti-
colarmente folti dei figli del "baby-boom" 
degli anni sessan ta - se t t an ta . La t e n u t a 
complessiva della popolaz ione in età di 
lavoro - insieme ad un aumento rilevante 
della pa r t ec ipaz ione al lavoro da pa r t e 
della popolazione femminile - hanno con-
sentito di conservare forze di lavoro d'en-
tità stabile, pu r con una r iduzione della 
popolazione complessiva. 

D'altro canto, l'ancor ampia disponibi-
lità di giovani oltre i 20 anni e il prolunga-
mento di f fuso del t empo degli studi per 
tutta l'adolescenza, hanno consentito di rin-
viare l 'impatto sul mercato del lavoro della 
drastica riduzione delle classi più giovani, 
che negl i a n n i n o v a n t a ha i n t e r e s s a t o 
soprattutto il sistema dell'istruzione. 

Dal 2000 in avanti e n t r a m b e ques te 
condiz ioni h a n n o esaur i to i loro effe t t i 
potenziali: mentre la riduzione della popo-
lazione compless iva sembra fars i m e n o 

intensa, le persone in età di lavoro hanno 
cominciato a diminuire e lo faranno con 
passo sempre più rapido. Al loro interno, 
inoltre, si accentua il processo di invec-
chiamento relativo, per cui i soggetti con 
meno di 40 anni vengono progressivamen-
te sopravanzati da quelli d'età più matura. 
È in questi anni, infatti, che l 'onda bassa 
della fecondità degli anni ottanta comincia 
a raggiungere le classi d'ingresso e di stabi-
lizzazione nell 'occupazione: la r iduzione 
dei 20-30enni sta attingendo livelli d'inten-
sità estremamente elevati. Nel frat tempo, 
le classi molto numerose dei 40-50enni si 
apprestano a occupare per un decennio la 
parte più ampia della scena, preparandosi 
a dar luogo negli anni successivi alla più 
alta concent raz ione di uscite dall 'età di 
lavoro con cui il sistema abbia mai dovuto 
confrontarsi. 

P e r r i ch i amare qua l che r i f e r i m e n t o 
quantitativo si ricordi che l'apice del "baby-
boom", in Piemonte, si verificò fra il 1964 e 
il 1974, q u a n d o nascevano circa 60.000 
bambini all'anno. Negli anni novanta, inve-
ce, le nascite si sono attestate sul valore di 
circa 30.000 l'anno. Così, nel 2010 la gene-
razione del "baby-boom" avrà fra 45 e 56 
anni, mentre i contingenti nati negli anni 
della natalità minima avranno fra 10 e 20 
anni. Nel 2020, i "baby-boomers" saranno 
tutti compresi fra 56 e 66 anni, mentre i 
membri delle classi meno folte avranno fra 
20 e 30 anni. Se si tiene conto che la nume-
ros i t à dei p r imi sarà d e l l ' o r d i n e de l le 
600.000 unità e quella dei secondi sarà di 
circa 300.000, dovrebbe risultare chiaro che 
una semplice iterazione del meccanismo di 
rimpiazzo fra le generazioni nella vita attiva 
n o n sarà più compresa f ra le so luz ioni 
disponibili. Fare funzionare un 'economia 
complessa e una società avanzata con una 
popolazione d'età matura - da mantenere 
attiva e creativa ben oltre i limiti convenzio-
nali - diventa una sfida ineludibile. 

Ques t i sono in sintesi i termini della 
si tuazione che il P iemonte è chiamato a 
f ronteggiare oggi e nel prossimo fu tu ro ; 
una situazione in cui la popolazione e le 
forze di lavoro piemontesi non sono inte-
ressate sol tanto da variazioni sul p i ano 
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